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Centro di Aggiornamento Permanente  
in Geologia Applicata all’Ingegneria

· Le relazioni specialistiche, geologica, geotecnica e sismica secondo le NTC 2008 – Casi di Studio
avente codice: GEOL-L1-10.1
· Data di svolgimento: 8-9- novembre 2012 (Coordinatore dott. geol. Stefano Paternoster)

Le Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14 gennaio 2008), entrate in vigore il 30 giugno 2009, determinano un nuovo approccio alle problematiche geologiche e geotecniche connesse alla realizzazione delle opere, basato sulla misura del loro grado di sicurezza in funzione delle prestazioni attese. Questo approccio presuppone l’assimilazione di un nuovo modo di operare, a partire dalla definizione dei modelli geologici e geotecnici di riferimento, alla parametrazione delle resistenze caratteristiche dei materiali, alle analisi di verifica con il metodo dei coefficienti parziali di sicurezza (metodo agli stati limite), per finire con il monitoraggio in corso e post-operam (il cosiddetto metodo osservazionale).

Contestualmente l’uscita del nuovo regolamento della legge provinciale (Trento) sui lavori pubblici D.P.P. 11 maggio 2012 n. 9-84/Leg all’articolo 15 prevede che il progetto esecutivo contenga l’analisi del rischio geologico che individua la percentuale di variabilità ed incertezza che si può riscontrare in fase di realizzazione dell’opera, derivante dall’impossibilità di fare valutazioni geologiche assolutamente attendibili dei siti. Tale aspetto, richiamato nelle NTC 2008 anche se in forma più generica, introduce delle novità di rilievo per quanto riguarda la relazione geologica e prevede la redazione di un nuovo elaborato progettuale sinergico: il documento di analisi del rischio geologico.       

Il corso si prefigge di introdurre una proposta operativa per lo sviluppo del documento di analisi del rischio geologico (art. 15) e di presentare l’analisi teorica ed i casi di studio in ambito geologico, geotecnico e sismico, con specifici esempi riferiti sia ad opere ordinarie che ad interventi complessi. 

Le ragioni che motivano la proposta progettuale del corso, sia in ambito trentino che nazionale, sono legate alla necessità ed obbligatorietà di recepimento dei contenuti di nuove norme tecniche legate alla sicurezza strutturale delle opere, non sempre di facile lettura e comprensione, a beneficio dei tecnici di settore, sia professionisti che pubblici dipendenti.
Ai Geologi partecipanti, verranno attribuiti 16 crediti APC.

Per le iscrizioni al corso (consultare il sito http://events.unitn.it/capgai2012) ed eventuali informazioni sui pernottamenti, logistica od altro, ci si potrà rivolgere direttamente a Fiorella Sartori presso il CUDAM della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Trento – tel. 0461/282660 – email: cudam@unitn.it.
GIOVEDI’ 8 NOVEMBRE

8.30-10.30

Il documento di analisi del rischio (imprevisto) geologico. Proposta per l’applicazone  dell’art. 15 del D.P.G.P. 11 maggio 2012, n. 9. - Relatore dott. geol. Stefano Paternoster - Presidente Ordine Geologi Trentino Alto Adige 
10.30-10.50 Coffee break

10.50-12.50

L’analisi della risposta sismica locale. Teoria e pratica professionale con riferimento alle NTC 2008.  - Relatore dott. ing. Johan Facciorusso – Università degli Studi di Firenze - Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale.

12.50-14.00 Lunch

14.00-16.00

I parametri geotecnici caratteristici con riferimento alle NTC 2008 e all’EC7. Approccio statistico ed approccio geotecnico - Relatore dott. geol. Raffaele Carbone – Membro della Commissione Interregionale OO.RR. Geologi NTC 2008.

16.00-16.20 Coffee break

16.20-18.20

I parametri geotecnici caratteristici con riferimento alle NTC 2008 e all’EC7. Approccio statistico ed approccio geotecnico - Relatore dott. geol. Raffaele Carbone – Membro della Commissione Interregionale OO.RR. Geologi NTC 2008.

VENERDI’ 9 NOVEMBRE

8.30-10.30

Il metodo osservazionale ai sensi delle NTC. “Filosofia” del metodo: perché dobbiamo ricorrere al metodo osservazionale. Misurare i dubbi. Metodo di applicazione. Esempi tipo di applicazione (scavi, gallerie, pendii,…). Pianificazione delle misure: criteri - Relatore dott. ing. Lucia Simeoni - Università degli Studi dell’Aquila - Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile - Architettura, Ambientale Meccanica e Strutturale.
10.30-10.50 Coffee break

10.50-12.50

Strumenti di misura a fini geologici e geotecnici (pressioni e spostamenti). Relatore dott. ing. Lucia Simeoni - Università degli Studi dell’Aquila - Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile - Architettura, Ambientale Meccanica e Strutturale.
12.50-14.00 Lunch

14.00-16.00

Verifiche Geotecniche dei versanti, delle opere in versante e dei fronti scavo secondo le NTC 2008. Impostazione teorica e casi di studio. - Relatore dott. ing. Pietro Romani – Libero professionista Socio IC S.r.l.
16.00-18.00

Verifiche Geotecniche di fondazioni su pali secondo le NTC 2008. Impostazione teorica e casi di studio. - Relatore dott. ing. Pietro Romani – Libero professionista Socio IC S.r.l.
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